
 
26 ottobre 2000 

 

Risoluzione della 3
a
 Conferenza internazionale sulle foreste 

montane delle Parti contraenti alla Convenzione delle Alpi 
 

 

Dal 23 al 26 ottobre 2000 si è svolta a Maienfeld (CH) la 3
a
 Conferenza 

internazionale sulle foreste montane, relativa allo stato d’attuazione del 

Protocollo „Foreste montane“. In tale occasione, sono stati posti in particolare 

rilievo i seguenti principi: 

 La gestione delle foreste montane presenta un carattere spiccatamente 

multifunzionale, in quanto permette a questo ecosistema di svolgere le sue 

funzioni di pubblica utilità: assicurare la protezione delle persone, degli 

insediamenti e delle vie di comunicazione dalle catastrofi naturali; fungere 

da spazio ricreativo e riserva di aria pura e acqua pulita; e infine contribuire 

alla conservazione della diversità paesaggistica e biologica. Nel caso 

sussistano interessi divergenti legati all’utilizzazione, la funzione di 

protezione dovrà essere considerata come prioritaria.  

 Allo stesso tempo, fornendo il legno - una materia prima rinnovabile - al 

mercato, l’economia forestale sostiene l’economia locale che va rafforzata. 

 Per assicurare la continuità di una gestione competitiva delle foreste di 

montagna, occorre rinnovare con regolarità il mandato sociale e garantirne il 

finanziamento. 

 

Al momento risultano urgenti i seguenti provvedimenti:  

 

1. Assicurare un adeguato indennizzo delle prestazioni richieste ai proprietari 

di boschi, conformemente al Protocollo „Foreste montane“. 

2. Promuovere la rigenerazione delle foreste aventi una funzione di protezione, 

tra l’altro attraverso la cura del bosco, il raggiungimento di adeguate 

popolazioni di ungulati e la regolamentazione del pascolo in bosco. 

3. Ridurre le emissioni dannose al bosco a un livello sopportabile per gli 

ecosistemi forestali.  

 

 

Presa di posizione della VI Conferenza delle Alpi 

La VI Conferenza delle Alpi accoglie favorevolmente l’operato della 3
a
 

Conferenza internazionale sulle foreste montane e invita gli Stati contraenti a 

proseguire i lavori. 


